
M I M A I u n u 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Matalda) 530972 
Aid* 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4482341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento amt 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

>ulanza 
47496 

861312 
morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

35704994-38754984-88177 
CoopautM 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7S94568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

®& « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti(btci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellato 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al «Tibur» 
rultima fatica 
dilvory 
• SANDRO MAURO 

• i l o spettacolo continua, 
armeno per ora. sullo scher­
mo del Grauco. B cineclub di 
,yta Perugia alle prese con gli 
assillanti problemi economici 
che potrebbero di qui a poco 
decretarne la chiusura. E si 
può anche dare concreta­
mente una mano sottoscri­
vendo un abbonamento-con­
tributo In una delle diverse 
forme possibili: dai 3 ai 36 In­
gressi, dalle 30 alte 300mila li­
re. 

Per oggi sono In program-
ma alte 16,301 disegni anima­
ti (tiSelteRacconti fiancai, al­
le 19 il film ungherese Uno 
Sguardo Diverso ed alte 21 il 
portoghese Una pietra netta 
tacca di Joaquim Pinto. deli­
cato apologo sulla fine del­
l'Infanzia di un dodicenne 
che entra In contatto con 
•guardi e seduzioni «adulte». 
Domani alle 19 è In program­
ma il Fassblnder di Bolwieser, 
di seguito, alle 21, si replica 
Unapietra nella sacca Ancora 
Portogallo martedì con Cerro-
maktr di Luis Felipe Rocha. 
Mercoledì, per il consueto ap­
puntamento con il cinema 
spagnolo In lingua originale 
et la vtrdadsobre ti caso Sa­
vona. Giovedì tocca al cine-
matlellUrss con Rocco/»/ del­
la tappa azzurra di Valéry 
LonskoJ, un film del 71 diviso 
m tre parli tratte da altrettanti 
racconti del premio Nobel MI-
chailSoiochov. 

Presegue Intanto al Labirin­
to (via Pompeo Magno 27) la 
tenitura di Roma, Paris, Borce* 
tonae.Qe.L'ariaserenadeirO-
tast rispettivamente In sala A 

Alesini, «Sonorità 
mediterranee» 

t a Jaya Sai Ma» e un pic­
colo, grazioso locale di via 
iBamoni, sulla destra di vela­
le Trastevere, dove brionia la 
cucina macrobiotica: con 
poca spesa ai mangiano 
piatti deliziosi e sani. Si 
mangia e poi si ascolta mu­
sica. Stasera, alle 22. è di 
scena Nicola Atesini, ecletti­
co sassofonista che terra un 
Concerto fatto di spumeg­
gianti •sonorità mediterra­
nee». La regna musicale e af­
fidata a Emiliano Llcastro 
che parteciperà alla perfor­
mance con scacciapensieri, 
percussioni e voci. Alesini, 
cultore di «medltetraneita» e 
di estensioni orientali, corre­
rà rapido tra melodie napo­
letane e arabe suonando so­
prano, clarinettino popola­
rti iinih e batteria elettroni-

e B. Qualche proposta di se­
conda visione viene come 
sempre dal Tibur (via degli 
Etruschi 40) che orni e do­
mani proietta Mr. & Mrs. Brid­
ge, ultima fatica dltvory con 
la titolata coppia Newrnan-
Woodward. ed ha in pro­
gramma per mercoledì e gio­
vedì il Decalogo 7 e 8. 

A due passi dall'Università 
c'è poi «La Società Aperta» 
(via Tiburtina 15-19) in cui 
calendario di videoproiezioni 

Krevede lunedi // segreto di 
lascili, martedì Una notte a 

Bengali di Kiotz, mercoledì / 
favolosi Baker di Kloves e gio­
vedì La famiglia di Ettore Sco­
la. 

Nel campo delle Iniziative 
•in lingua» c'è il Centro cultu­
rale canadese che proietta, 
mercoledì alle 18, Comic 
booti confidenlial, sorta di do­
cumentario profilo sui (umet­
tar! più famosi del Nord Ame­
rica; e ancora l'Istituto italo-

. latino americano (piazza 
Marconi 26) che propone lu­
nedi Juliana. dei peruviani 
Espinosa e Legapsi, martedì il 
brasiliano Professione camio­
nista di Paulo Thlago e mer­
coledì l'argentino Nuncaestu-
oe in Viena tutti e tre i film, in 
spagnolo con sottotitoli ingle­
si, sono fissati per le 21. Pure 
in spagnolo, ma senza sottoti­
toli, è Placido, una commedia 
di Luis Berianga fissata per 
mercoledì alle 16 e alle 18 
dall'Istituto spagnolo di cultu­
ra (via Villa Albani 14). 

Consigliamo infine, per i ci­
nefili in erba, / viaggi di Gitili-
ver. oggi e domani al cinema 
dei piccoli di Villa Borghese. 

«Monsieur Bébé e la lanterna magica» al Centro culturale francese 

NeFimmaginario infantile 
• I L'infanzia •illustrata», sal­
tata fuori all'improvviso grazie 
agli incantesimi di una polve­
rosa lanterna magica, onpure 
raccontata - sulle note di «Au 
clair de la lune» - attraverso le 
immagini di vecchi libri di fia­
be, figurine pubblicitarie, rivi­
ste illustrate e scatole di giocat­
toli. Il tuffo nel meraviglioso 
mondo dell'Immaginazione 
proposto dalla mostra «Mon­
sieur Bébé e la Lanterna Magi­
ca» promossa dal Centro cultu­
rale Mondoperaio e dall'asso­
ciazione culturale Amena Par-
thenos, il cui titolo si rilà all'e­
roe della celebre rivista france­
se di Inizio '800, riscopre da 
vicino II significato di questi 
oggetti per l'infanzia, realizzati 
In Francia Ira'800e'900. 

Quello che emerge è un uni­
verso infittito di oggetti dal va­
lore evocativo, con cui svariate 
generazioni di bambini, nel 
chiuso delle pareli domesti­
che, hanno imbastito sogni di 
avventura, riuscendo a vincere 

Bimbi Illustrano una pagina 
di storia francese; a sinistra 
«Jouons s tifatone»; 
sotto un disegno di PetratU 
e scena da 
«La principessa ostia csordas»; 
in basso Sandra Milo 

Poesia sonora 
approda 
a Viterbo 

SJB II brivido del suono, la 
parola che scandisce uno spa­
zio sonoro oltre II suo significa­
lo, vocali e consonanti che si 
agitano come su uno spartito 
musicale, sassofoni, bip. Inter­
ferenze, mtcroloni gracchiami 
e musica per computer, note 
stonate e dissonanti armonie. 
Va in onda a Viterbo, nella sa­
la della Biblioteca comunale 
degli Ardenti, in piazza Verdi, 
una serata di «videopoesia» e 
di •videoperformance» di poe­
sia. L'appuntamento, In pro­
gramma per sabato 2 febbraio 
alle ore 16, è organizzalo dalla 
rivista •L'ircocervo». dal Con­
sorzio gestione biblioteche e 
dalla libreria Femandez. Sono 
previste una «lettura dantesca» 
dal XXXIII canto dell'Inferno, 
di Antonello Ricci animatore 
del foglio viterbese di provoca­
zione culturale •Ircocervo», e la 
rappresentazione •Pollpoesia 
4» di Enzo Minarelli, che pre­
senta 1 poemi •Kandinsky», 
•Voyeur», «Con Sonanti», «Mc-
nosuco». «Regina» e «Poema». 
Alla serata interverranno an­
che i poeti Ennio De Santo e 
Massimo Uppi. 

Dopo l'avventura america­
na, dopo i successi anche edi­
toriali deH'«Lp» «California • Ita­
lia», la poesia sonora approda 
a Viterbo, A portarla è Enzo 
Minarelli, intraprendente auto­
re-manager-editore di brani e 
opere video-disegnate e recita' 

il tedio del divieto ad uscire 
nelle interminabili giornale di 
pioggia. Una mostra «da came­
ra», appunto, come suggerisce 
Cesare Nissirio. curatore del­
l'esposizione, dove si pub veri­
ficare • attraverso le oltre 200 
immagini esposte • come sia 
possibile scoprire il mondo at­
traverso l'arte del raccontare 
storie, o semplicemente sfo­
gliando un libro. 

GABRIELLA MARAMIBU 

Cosi, ecco materializzarsi la 
danza variopinta del pagliacci 
del circo, a cui fanno seguito -
prendendo corpo come per 
magia - 1 colori e te luci delle 
feste parigine dipinte sulle la­
stre di vetro colorate della lan­
terna magica. La carrellata del­
l'immaginario infantile prose­
gue con i mitici «verascopes». 
rudimentali apparecchi antesi­
gnani dei proiettori, di cui la 

mostra espone alcuni pezzi 
esemplari. 

Ma come concepire un 
mondo cosi immerso nell'ar­
cobaleno, senza corredarlo di 
adeguate seducenti sonorità? 
Ecco allora spargersi attorno, 
tra comicette floreali e ghirigo­
ri capricciosi, le note delle 
canzoncine impresse sulle fi­
gurine illustrate del «Bon Mar­
che», quali dolce accompa­

gnamento musicate di «La bel­
le au bois dormant» o di «Le roi 
Dagobert» i cui personaggi, nei 
suggestivi costumi fiabeschi, 
suscitavano comuni fantasie 
d'avventura. 

Dalle diverse tavole illustrate 
emergono 1 protagonisti di rac-
contini morali o di storielle co­
miche, come •Mimarlu» e «Ri-
flard rouge» dove gli animali -
interlocutori privilegiati dell'in­
fanzia -. svolgono una funzio­
ne educativa e forniscono 
esempi edificanti; dalle riviste 
e dai libri carichi di immagini 
veniamo a sapere, Invece, de­
gli eroi del «Mon Journal», dette 
avventure di «Usette» e di «Pier-
rot btaycliste». La collezione 
degli oltre SO libri Illustrati di 
case editrici prestigiose come 
Hachette, HetzeL Larousse, 
(tra cui spicca anche «L'album 
des betes» di Crandvilte del 
1864), ci apre un accesso al 
tempio della letteratura con 
edizioni delle opere di Theo-
phite Gautter, Jutes Veme, De-
foe e tanti altri autori della pro­
duzione letteraria per l'infan­
zia. La mostra, corredata di 
supporti sonori e materiale au­
diovisivo, rimarra a Roma fino 
al 22 febbraio presso il Centro 
Culturale Francese, Piazza 
Campiteli!. 3 (tutti i giorni, 
escluso sabato e domenica) 
ore 9-19. 

te. Il terreno ostico della pro­
vincia è stato invece «arato» dal 
lungo lavorio più o meno sot­
terraneo di Antonello Ricci. 
che da anni opera nel campo 
della ricerca linguistica, delle 
espressioni graffite sui muri, 
della poesia dialettale, dello 
•slang», e che nell'89 ha parte­
cipato con le sue opere alla se­
conda edizione del «Video 
sound poetry festival» di Ferra­
ra. Minarelli, invece, si occupa 
di poesia sperimentale dalla 
meta degli anni Settanta, ha 
prodotto molte opere da •Mec­
canografia» alle edizioni in di­
sco «àvme». 

Le esàrdàs di Kàlmàn 
grande inno alla vita . 

•RASMO VALENTI 

• • Peccato che un momen­
to di spensieratezza coincida 
con i tragici eventi di questi 
giorni. Cosi si sentiva dire al 
termine di un garbato, spensie­
rato e raffinato spettacolo: «La 
principessa della csardas» di 
Imre Kalmàn, al Teatro Olim­
pico. Ed era presente, tra il 
pubblico, la signora Vera, ve­
dova del compositore scom­
parso nel 1953. La «Principes­
sa» è il capolavoro di Kàlman 
e. a distanza di settantacinque 
anni, sembra ricongiungersi 
col suo originario destino: 
quello di diffondere un po' di 
allegria in momenti tutt'altro 
che allegri. L'operetta, infatti, 
si rappresentò a Vienna nel 
novembre 1915. Sopravvissuta 
anche ad altre tragedie, man­
tenne il suo significato di inno 
alla vita. E, dunque, niente ipo­
crisie. Siamo in mezzo alla vita 
con tutto quel che ci porta: an­
che un po' di allegria, grazie 
alia bravura della compagnia 
diretta da Sandro Massimini, 
un protagonista in questo 
campo, cui Paola Borboni da 
una parte e Umberto Eco dal­
l'altra, nel programma di sala, 
dedicano un meraviglioso elo­
gio. 

Lo spettacolo è arricchito da 
un contrappunto di coreogra­
fie, inventato da Don Lurio e 
splendidamente realizzato dal 

corpo di ballo, spesso assorto 
in danze lontane e sognanti. A 
tutto tondo vivono le melodie 
affascinanti e coinvolgenti, 
nonché le parole e il gesto sce­
nico di eccellenti cantanti-at­
tori. Una vicenda di amore e di 
cinismo che la regia di Sandro 
Massimini esalta nelle sue 
componenti sentimentali e sa­
tiriche. 

Uno spettacolo ricco di ef­
fervescenze nella prima parte 
(anchebotti sonori e fumosi), 
spietato nell'Ironia delta se­
conda. 1 valzer e le csardas so­
no bellissimi (anche la marcia 
nuziale di Mendelsaohn diven-

Sandra Milo, un'autentica «perturbatrice di quiete» 
Dopo un vano tentativo di accendere i termosifoni 
di una casa trasteverina ci sediamo a parlare fra un 
tetto e una poltrona.- La signora Milo rimane con 
sciarpa e cappotto, non sopporta il freddo di questi 
mesi. Ride molto, esita, si diverte a ricordare i mo­
menti di una carriera. •Perturbatrice di quiete», è au­
tentica, rilassata e passionale nel racconto di una vi­
ta «sopra e dentro le righe». 

PIN08TRABI0U 

wm «Avevo dodici anni quan­
do ho iniziato a lavorare. Ri­
toccavo ritratti in uno studio 
fotografico. Mi piaceva abbelli­
re la gente, eliminare rughe, 
macchie, imperfezioni. Spesso 
esageravo. La gente non si ri­
conosceva più e si arrabbiava. 
A quindici anni mi sono sposa­
ta, vivevo a Viareggio, ma un 
giorno decisi di andare a Mila­
no a fare la fotomodella. La fe­
ci. Le modelle sono mule e io 

non avevo la vocazione della 
sirenetta che dona la voce per 
le gambe... Lasciai Milano per 
Roma, la moda per 11 cinema. 
Finivano gli anni 50. Roma pul­
lulava di splendide ragazze in 
cerca di fortuna». 

•La mia prima fortuna: Lo 
scapolo con Alberto Sordi. 
Non riuscivo pero ad ingrana­
re, ero una maggiorata, si, ma 
la mia voce bambinesca, dice­
vano, mal si accordava al fisi­

co. Tentai la Francia. Protago­
nista in film con Uno Ventura. 
Jean Paul Belmondo, registi 
come Autan-Lara. Al ritomo In 
Italia Pletrangell mi propose 
Adua e te altre, con Simone Si­
gnore), Emanuelle Riva, Cina 
Rovere. Fu un successo. A Ve­
nezia rimasi in lizza con Shir-
lev McLaine per la coppa Vol­
pi, la vinse lei per un punto. 
Era americana, lo no. Ahi... Se­
gui Vararla Vanirti diretto da 

Rossellini, fiasco pazzesco. 
Decisi di lasciare il cinema per 
sempre. «Un giorno mi chiama 
Felllni per Otto e mezzo. Non 
volevo farlo. Venne a casa a 
farmi il provino, insistette a tal 
punto che alla fine, anche per 
necessiti del mio compagno, 
accettai. Cosi rientrai nel cine­
ma alla grande e con un gran­
dissimo film. Proprio durante 
le riprese rimasi incinta di De­
bora, la mia prima figlia, Allora 
non esisteva il divorzio e una 
donna sposata non poteva ri­
conoscere come suo un figlio 
nato al di fuori del matrimonio. 
Ero disperata. La piccola fu af­
fidata al padre. La volevo con 
me. Mi battei fino ad ottenere, 
grazie ad una lettera aperta al-
VAvanti! e all'appoggio di Pie­
tro Nenni, allora vicepresiden­
te del Consiglio, l'approvazio­
ne di una legge, proposta da 
Oronzo Reale, per la riforma 
del diritti familiari. La legge pri­

vilegiava i figli adulterini. Un 
nuovo matrimonio, altri due fi­
gli e per otto anni ho fatto la 
mamma e la moglie». 

«Ripresi a lavorare alla radio 
con una trasmissione di suc­
cesso. // Mattiniere; proprio 
grazie al successo mi lu tolta e 
data a scrittori, politici, giorna­
listi Maurizio Costanzo, allora 
in Rai, fu un grande sostenitore 
della mia intelligenza e bravu­
ra, iniziarono a crederci anche 
altri e da 11 tanta radio e tv. 
Adesso sono di nuovo ad un 
punto fermo, la trasmissione di 
quest'anno non si farà. Soda­
no ha cambiato idea. Raldue 
non ha spazio per me. Sono in 
"pausa di riflessione'' come di­
cono i politici, "disoccupata" 
dice la gente comune... Tente­
rò il teatro. Mi piace dare degli 
scossoni alla mia vita e a quel­
la degli altri, anche inventando 
"cose"... Non riesco a vivere in 

ta «ungherese») ed è straordi­
nario, intorno a quello di Mas­
simini, il virtuosismo dì Sonia 
Dorigo (Sylva); Annalena 
Lombardi (Siasi). Donatella 
Zapelloni (Cecilia). Edoardo 
Guamera (Edvino). Gabriele 
Villa (Miska). Vincenzo De 
Angelis (Feri) e, dulcls in fun-
do, di Giorgio Valente nella 
duplice, divertita e divertente 
parte di un generale e del prin­
cipe. Scene e costumi preziosi 
completano lo spettacolo ap-
plauditisslmo. Repliche ogni 
giorno, sabato due spettacoli 
(16-21), domenica solo alle 
16, giovedì riposo. 

questo piattume. Credo nel 
gioco e nella diversità. "Gio­
cando da diversi" si turba pero 
la quiete generale. Si diventa 
perturbatori pericolosi. Ma io 
lo faccio lo stesso. Mi piace 
uscire dalle righe. Mi è neces­
sario». 

«Se mi guardo intomo soffro 
per questa società basala sulla 
produzione, sul consumo, sul­
la violenza. Mancano I valori e 
la coscienza politica. La realtà 
è Inaccettabile, trova spazio la 
droga. La vita stessa sta per­
dendo ogni valore. Non mi 
fanno paura le malattie del 
corpo. La vera tragedia e che 
non ci sono più le malattie del­
l'anima, perché l'anima non 
esiste più. Io sono stata bambi­
na in un periodo fantastico, il 
dopoguerra, eravamo pieni di 
coscienza politica, di volontà 
di cambiamento... Ma ades­
so?». 

I APPUNTAMENTI I 
Onarant'annl di narrativa italiana 1940-1978: invito al­
la lettura per gli studenti delle scuole superiori. Argomenti 
del 3° convegno che si svolgerà lunedi e martedì alla Sala 
conferenze Mondadori di via Sicilia 136. Relazioni e nume­
rosi interventri. 
•Un angelo alla mia tavola», ti film di Jane Campton è in 
visione lunedi, ore 18, al Centro di ecologia umana della Le­
ga per l'ambiente, via dei Salente! 3. Poi si discuterà della 
questione pslchìatirca. 
Onda (Organizzazione delle donne autonome) discuterà 
della guerra del Golfo: lunedi, ore 18, al Centro femminista 
di via S. Francesco di Sales 1. Onda propone: l'immediaoto 
cessate il fuoco, trattative ad oltranza, una conferenza inter­
nazionale di donne sul Medio Oriente. 
«Roma anni Sessanta, al di la della pittura». Nell'ambito 
della mostra in cono al Palazzo delle Esposizioni (Via Na­
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco il programma (tutte ore 11.30-
12.30): 27 gennaio Maurizio Carvesi, 3 febbraio Rosella SiB-
gato. 10 febbraio Federica Plraiu. 17 febbraio Maria Rovtgat-
tL Inlormazioni al teL 67.86.669. 
Malafronte. Il Centro di via dei Monti di nettatala 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Borriello; il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informai, al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Obiettori di coscienza dell'Arci territoriale di Roma con­
dannano l'uso delle armi - si legge in un comunicato -co­
me mezzo di risoluzione delle controversie intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sportello rnronriativo su 
obiezione di coscienza e servizio dvite presso la sede di via 
Giulio Cesare 92. aperto da lunedi a venerdì ore 11-17. 
Marina Greco. La brava pianista terrà un concerto alTea-
tro Ghglone domani sera alle ore 21. In programma Top. 115 
di Beethoven, la Sonata di Medtener «Rimembranza» e le 
quattro «Ballate» di Chopin. 
«Una corsa nel passato», La mostra organizzata dall'Afe 
in vìa Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via eletnica furlana restera aperta IUM al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

l MOSTRE1 
Artisti rossi. 1900-1930: ISO opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Muse» Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo­
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espusalo nlsrno. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoD. via del 
Corso n.4iaOre10-19.sabato 10-23. Ingresso lire I Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanra ope­
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'ajrchltettnra del quotidiano 1830-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
R ritorno del dinosauri Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuier. Palahexibtt. via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie).Ore 10-20. sa-
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani, Viale Vaticano (lei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 802751). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo deDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482).Ore 9-21. ingresso Ure4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara IO (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanaroelìl I (telef.65.40.28c5). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcograna nartonale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degU «trumeau musIcalL Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/e, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e testivi. 

INELPARTITOI 
Sezione Casalbertone. C/o Centro anziani LUlgl PetroseDI 
(Piazza S. Maria Consolatrice) ore 18 fiaccolata contro la 
guerra. 
Sezione Pd Portonaccio. Arci Nova. Caritas Parrocchia S. 
Romano. Associazione per la pace Tiburtina, Centro cultu­
rale Malafronte, Centro anziani Portonaccio dalleore 16 alle 
ore 20, Largo BeKrameUl: camper per raccolta di lume per 
un appello contro la guerra e distribuzione materiale. 
Avviso. Si ricorda ai compagni che in Federazione si posso­
no ritirare volantini e manifesti per la pace. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Frostnone. Coltepardo ore 17 presso il Cen­
tro anziani incontro dibattito sulla guerra nel Gotto parteci­
pa l'on. Nadia Mammone. 
Federazione Ttvott. Tivoli prosegue Congresso di federa­
zione ore 9.30. 
Federazione Viterbo. Suoi ore 1730 iniziativa sulla pace 
(Trabacchini). Tarquinia ore 17 festa del 
(Sposetti). 

PICCOLA CRONACA I 
Colla. Finalmente una bella notizia: è nata Clara. Alla pic­
cola un gran benvenuta, ai genitori Stefania Bernardi e Sal­
vatore Abbruscato. a Lilith e Antonietta un caloroso abbrac­
cio dai compagni della Comes. Auguri anche da limita. 

/ . -
l'Unità 
Sabato 
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